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Ripreso al Senato l'esame in commissione 

Definiti i primi 12 
articoli del piano 
edilizio decennale 

Prevista entro luglio l'approvazione - Le caratteristiche del prov
vedimento - Quadro di norme per una nuova politica della casa 

Bisaglia raccomandò all'IMI il prefinanziamento per gli Hercules 

ROMA — DOJM) una pausa di 
oltre due mesi, trascorsa non 
in modo inoperoso, ma occu
pata da una fitta serie di 
incontri e riunioni in sode go
vernativa. parlamentare e tra 
i partiti della maggioranza, 
la commissione Lavori pubbli
ci del Senato Ita ripreso ieri 
l 'esame del disegno (li legge, 
già approvato alla Camera, 
per il «. piano decennale » del
l'edilizia residenziale. 

Le riunioni e gli incontri 
Bono serviti a definire i pun
ti ancora controversi per con
segnare alla commissione un 
testo largamente concordato. 
attorno al quale lavorare ra
pidamente per una sua appro
vazione almeno entro luglio. 
Questo è stato l'unanime im
pegno. per mantenere il qua
le i lavori proseguiranno ce
lermente nei prossimi giorni. 
I senatori hanno definito e 
votato i primi dodici articoli 
del testo, già delineati in li
nea di mass ima nelle discus
sioni informali. 

Esiste un accordo tra i par
titi della maggioranza per ap
provare il piano decennale 
contestualmente all'equo ca
none, in discussione ora alla 
Camera, in modo da dotare al 
più presto l'edilizia italiana 

di queste due leggi fondamen
tali. 

E' proprio da questo concet 
to che è partito il compagno 
Ottaviani. intervenuto nella 
discussione generale a nome 
del gruppo comunista (per la 
DC ha parlato il sen. Bausi. 
per il PSI il sen. Rufino), il 
quale ha collocato il piano 

i decennale nel quadro più com 
plessivo delle norme che deb-
Ixino regolare il settore della 
edilizia e che fanno parte, d' 
altronde, del programma go
vernativo e della dichiarazio
ne previsionale e programma
tica. configurando una nuo
va politica della casa. Si trat
ta dell'annunciato progetto per 
il * risparmio casa » che inte
ressa soprattutto il settore co
siddetto « libero » dell'edilizia 
abitativa sul quale cercare di 
convogliare il risparmio fa
miliare; dell'equo canone e 
del piano decennale, del le nor
mative della legge 10 sui suo
li. di quella sull'edilizia sov
venzionata e convenzionata. 
sulle misure fiscali (Ilor e Ir-
vin) . da rivedere profonda
mente. avendo palesato non 
poche deficienze. 

Il Disegno di legge ora al la 
attenzione della Commissione 

di Palazzo Madama, consente 
di raggiungere alcuni risultati 
di rilievo, quali la continuità 
del finanziamento per l'edili
zia sovvenzionata e convenzio
nata e una disponibilità di 
fondi abbastanza ragguarde 
vole, specie se confrontata al
l'attuale quadro di compatibi
lità finanziarie. 

11 prò v vedi mento prevede lo 
stanziamento di circa 3ó00 mi
liardi per l'edilizia sovvenzio
nata, la concessione di 300 mi
liardi por quella convenziona
ta ed agevolata e lo stanzia
mento (li 180 miliardi per la 
acquisizione ed urbanizzazio
ne delle aree. Si presume di 
poter realizzare circa 80 mila 
alloggi all'anno. 

I primi dodici articoli ap
provati ieri delineano la pro
grammazione decennale e 
quantificano gli stanziamenti 
per i primi quattro anni, de
finiscono gli strumenti della 
programmazione e i compiti 
del le Regioni, del Cipe (Comi
tato per la programmazione 
economica) , del Cer (Comitato 
edilizia residenziale), por il 
quale si prevede un profondo 
rinnovamento. 

n. e. 

Nell'affare Lockheed anche lettere 
firmate in bianco da sottosegretari 

La missiva nel 1970 - Ieri il ministro delle Partecipazioni statali ha sostenuto che non è suo il testo 
della « raccomandazione » - Tanassi si oppone all'andata negli Stati Uniti dei giudici per i testimoni 

Lo ha deciso il Consiglio di Sanità 

Bioproteine per 
un uso «limitato» 

ROMA - - Il Consigl io Superiore di Sani tà , riunito Ieri In 
assemblea , ha proposto un uso delle bioproteuie l imitato agli 
animal i che non s iano dest inat i ad a l imentaz ione umana at
traverso le loro carni e 1 loro prodotti ( latte, uova) . L'ammls-
s ibihtà riguarda, in particolare, animal i n o n da macellazione. 
come ad esemplo animali da pelliccia, da affezione, cani. 
gatti e animal i da zoo. Il problema delie bioproteuie. che 
avrebero dovuto sostituire una parte delle proteine naturali 
nel l 'a l imentazione animale , e sorto in Italia circa otto anni 
fa. La proposta di oggi interessa due tipi di bioproteuie- la 
« t o p r l n a » dell'Italproteine. società de'.l'ANIC (gruppo ENI i 
e della HP; e In « liquipron » della Liquichimica (gruppo 
Ursini) . Le due società hanno costruito in passato due im
pianti , r i spett ivamente a Sarroch iCagliari) e a Sal ine 
Joniche (Reggio Calabria). Nel 1972 è .-.tata autorizzata la 
produzione per sperimentazione del la sola « toprina >/. L'au
torizzazione fu poi sospesa nel '76 in at tesa di ulteriori 
prove. Di fronte ai numerosi rinvìi da parte del Consigl io 
Superiore di Sanità , l 'Italproteine ha deciso di recente di 
l iquidare la società e l ' impianto di Sarroch. 

In un comunicato sull 'assemblea del Consiglio, 11 minis tero 
della S a n i t à afferma tra l'altro che verranno «cont inuate e 
a l largate le ricerche al f ine di risolvere tutte le altre questio
ni ancora non comple tamente approfondite in mer i to alle 
possibili utilizzazioni di queste sostanze ». Le questioni anco
ra sul tappeto r iguardano esesnz ia lmente rischi di cancero-
geneic i tà e problemi di tossicità nell 'uomo. Molti paesi, tra 
1 quali la Francia e l'Inghilterra, h a n n o Interrotto da t empo 
la produzione di bioprotei ne. 

Per soli quattro voti riconfermato il professor Cuomo 

Napoli: le elezioni del rettore 
test di contraddizioni e novità 
Un risultato sofferto e incerto - 167 voti al professor 
Galasso - Un disagio diffuso che richiede una svolta 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — « Mi considero ri
confermato solo fino all'ap' 
provazione della legge di ri-
forma dell'università ». E ' 11 
commento , a caldo, de] ret
tore Giuseppe Cuoino. L'eie-
zione con cui è s ta to rielet
to è appena finita. H a ri
portato 231 preferenze, solo 
quattro più del quorum sta
bilito. 197 voti sono invece 
andat i al suo diretto avver
sario. il professor Giuseppe 
Galasso, repubblicano, presi
de della facoltà di lettere e 
filosofia e recentemente pro
posto dai socialisti come pre
s idente del la B iennale di Ve
nezia. 

E' s ta ta u n a vittoria sof
ferta. incerta fino al l 'ult imo 
m o m e n t o e che è venuta so
lo al la seconda tornata elet
torale. « / risultati di queste 
elezioni — è il giudizio del 
professor Galasso — confer
mano l'esistenza nell'univer
sità di un disagio assai vivo 
e tanto diffuso da investire 
in pratica il 50 per cento del 
corpo elettorale. A questo di
sagio — aggiunge senza peli 
Rulla l ingua — ha cercato di 
rispondere con un ampio pro
gramma di rinnovamento 
quella parte dell'università al
la quale sono onorato di aver 
dato espressione )>. 

Una riconferma, quella di 
Cuomo. ma non un trionfo. 
dunque. Egli s tesso lo ammet
te : « Questa vittoria di mi
sura — a f f e r m a — e la ricon
ferma di quello che non ho 
mai nascosto: il mio è stato 
un rettorato difficile, a volte 
anche impopolare ». Non è 
diffìcile Intuire a casa si ri
ferisce. L'ateneo napole tano 
è tra i più prandi d'Italia. 
Ha 85 000 s tudent i (di cui 
35 000 i fuori sede) . 500 do

centi di ruolo, 12 facoltà. 273 
istituti . In esso si aggrovi
gl iano e si compl icano i pro
blemi di tut ta la regione. 

Per anni è s ta to conside
rato nlent'altro che un « esa-
mif ic io » ( la definizione è 
dello stesso Cuomo) e non 
certo un'Immensa risorsa pro
dutt iva da mettere al servi
zio dell' intero Mezzogiorno. 
Il rapporto con l'esterno è 
sempre passato attraverso I 
canal i del c l ientel ismo e del 
rapporto professionale di ti
po privatistico con 11 s ingo
lo docente. Chiusa tra questa 
condizione opprimente e l'es
sere ancora una valvola di 
sfogo per la disoccupazione 

Per decisione del Consiglio di Facoltà 

Padova: niente esami 
a Scienze politiche 

Violenze e intimidazioni degli autono
mi - Un provvedimento inopportuno 

Inizia oggi 

il congresso 

del sindacato 

inquilini 
BOLOGNA — Si apre oggi 

a Bologna (Palazzo dei Con
gressi) il secondo congresso 
nazionale del S indacato uni
tario degli inquilini, presenti 
476 delegati e cent inaia di in
vitati . I lavori saranno aper
ti allo 16 da un rapporto del 
segretario on. Aldo Tozzetti , 
a nome della Segreterìa. 

Al congresso, che si conclu
derà domenica, saranno pre
sent i delegazioni dei sinda
cati dei lavoratori, dei partit i 
democratici , del movimento 
cooperativo e di altre forze 
sociali . de?li IACP, de?li en
ti locali. 

giovanile , l 'università di Na
poli h a sempre di più vissu
to una sua v i ta « autonoma », 
al margini di quella c i t tadina. 

U n a condizione ideale per 
la difesa di ant ichi privilegi 
(è di questi giorni u n o scan
da lo In cui sono coinvolti 
tra gli altri, due alt i diri
gent i amministrat iv i per aver 
concesso anche 28 ore al gior
n o di straordinario) , ma che 
n o n poteva durare a lungo. 
« Occorre una svolta » — af
f e r m ò deciso Galasso nel pie
n o del la c a m p a g n a elettora
le. Ma in cosa dovrebbe con- I 
s lstere questa svolta? « C'è 
un aspetto interno all'univer- \ 
sita e un altro esterno da j 
considerare — risponde Ga
lasso —. All'interno dovreb
bero realizzarsi una migliore 
qualificazione culturale e un 
diverso funzionamento gene
rale dell'ateneo, indipenden
te da ciò che sarà l'avvio 
della riforma o da altri con
dizionamenti. All'esterno, in
vece. la svolta essenziale de
ve consistere in una presen
za cittadina dell'università 
più intensa di quella attua
le. in una maggiore parte
cipazione sui problemi della 
riforma e in un potenziamen
to delle iniziative tale da ri
solversi in un fattore di pro
mozione sia della città che 
della regione ». 

Una svolta per la quale 
h a n n o cos tantemente lavora
to. in questi anni , le forze 
democrat iche. Documenti e 
dichiarazioni si sono Intrec
ciat i durante tut ta la cam- j 
pagna elettorale e. al di là ! 
dell 'esito finale, è emersa una 
diffusa esigenza di rinnova
mento . E' con questa esigen
za che ora bisogna fare 1 
conti . 

Marco Demarco 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Gli studenti che 
ieri si sono recati a Scienze 
politiche per sostenere gli e-
sami hanno avuto l 'amara 
sorpresa di trovare i portoni 
sbarrati: la decisione di in- j 
terrorr.'pcre le lezioni sino al | 
30 settembre è stata presa \ 
l'altro ieri dal Consiglio di j 
facoltà, in seguito al clima di 
tensione che s i era venuto a 
creare durante lo svolgimen
to degli esami. ! 

La decisione del Consiglio 
di facoltà (« passata con 20 J 
voti contro 13 >) oggettiva- I 
mente danneggia gli studenti, j 
ed in particolar modo quelli 
che lavorano, non portando 
nessun contributo positivo al
la soluzione dei gravi pro
blemi didattici e di agibilità 
politica nella facoltà di 
scienze politiche, che que
st'anno chiude per la quarta 
volta i battenti fuori pro
gramma. La facoltà, centro 
di aggregazione dell'autono
mia operaia padovana, vive J 
da a m i in un clima anomalo: I 
la partecipazione democratica | 
è scoraggiata dallo squadri- I 
smo autonomo che impedisce i 
ai e dissidenti > persino il vo- | 
lantinaggio. (Due settimane j 
fa è toccata a due compagni I 
della FGCI di vedersi strap- ! 
pati i ciclostilati che distri- I 
bui vano) . In questo clima di 1 
intimidazione costante. la • 
presenza studentesca è molto • 

ridotta, e cosi pure — fatto 
questo graviss imo — l'im
pegno del corpo docente ri
sulta assolutamente insuffi
ciente. 

L'atmosfera si era surri
scaldata nei giorni scorsi per 
i! tentativo da parte ili alcuni 
studenti della facoltà di im
porre ai docenti non solo i 
programmi d'esame, ma an
che le success ive valutazioni. 
Secondo quanto denunciato, 
dal Consiglio di facoltà, mot
te prove si erano svolte in 
un clima insostenibile: un as 
sistente sarebbe stato aggre
dito. 17 esami, inoltre, sono 
stati annullati d'ufficio. 

Il compagno Cialante. do
cente di scienze politiche* ha 
sostenuto nel dibattito la ne
cessità di non chiudere la fa
coltà e di annullare invece 
tutti quegli esami che s i era
no svolti in modo non con
forme alle norme giuridiche. 
Prevaleva, invece, in s e d e di 
discussione e di votazione, la 
tesi della chiusura. Il, preside 
Sabino Acquaviva si asteneva. 
dopo aver ventilato finche l'i
potesi di dare le rnmissioni. 
La discussione riprenderà. 
comunque, stamani» in Con
siglio di facoltà. Irvi parte del 
corpo docente sarebbe infatti 
favorevole ari una "rapida ria
pertura della facilità e alla 
prosecuzione degli esami, a 
condizione che sia garantito 
uno svolgimento, regolare. 

e. r. 

-\ Firon/r. ro*l rotur in 
nllrr ritta ilali.inr. il procc*--
«> eli deconlr.imento d«-l pn-
lere locale ..ttra\cr-o ri-t i tu-
rionc ilei ron-iali di quartie
re è eiunto ad ima fa»** crii-
cì.iìr. II franilo «lancio ili par-
t*ripazion«- rh<* ha pre-so Io 
mn--c ilairiniziati\ a ilrU'ain-
mini«trj/iono di *ini-lr.i, ìl*-
ri«a a mettere in pratica con 
rapidità un preci-o impee.no 
programmatico a-Min!o al mo
mento del suo in-piliamenlo. 
fa i conti non «olo con «e 
Mr»iO. con la *ua capacità di 
rappre-entarc un tramiti- sem
pre pili «tratto Ira popolazio
ne e orfani del co \rrno co
munale. e di cMcmr al tem
po «tC"0 parte intocrantc". ma 
anche con problemi più am
pi. conne«*i con la riforma i 
dello Stato e con la battaglia, i 
non ancora t inta, per il rin- . 
no\amento desìi enti locali. I 
T,a tradizione fiorentina ba in j 
que-to campo oriaini lontano. 
ri».ile ai ciorni dell'alili*"umi
de! Vo. quando la cento, in 
uno dei momenti più duri del
la Mia Moria, costruì con i 
comitati *pontanei le bj-i ili 
una nuova *olidarietà. 

Ma da allora molto è cam
biato. nel paese e nella città. 
e non solo perché a l 'alawo 
Vecchio «iede una m.icaior.in-
7* di\cr-a da quella di allo
ra, né perché i con«izli han
no a»Minto un \n l to i-liiii/io* 
naie. 1 grandi procc*«i di mo
dificazione che imeMono i 
centri urbani, il sr.nare -eiu-

ma^giorc di impegni e 

Quando una città si governa 
non solo dal palazzo comunale 

problemi «ulle .iniiiiini-lra/io-
ni, i fenomeni di di*2rc£.izio-
ne «ociale. di cri-i dolio «vi
luppo economico, le com
p l e t e que-tioni del l 'adotto 
del territorio chiamano in 
campo energie rinnovate e ri
chiedono profonde tr.v-forma-
rioni nel « modo di animini-
>trare i» 

Il momento della verifica. 
che è uiimto anche per Fi
renze. ha tra sii altri prou-
£Oiii«ti anche i consigli di 
qiianiere. che proprio in que-
*ti «iorni hanno concinno I* 
orarne della bozza di rosola-
mento Milla deloca dei poteri. 
Anrhe in que-to ca-o. come 
a\c\an<> ?ìà diniu-Irato noi 
me-i M-or-i. i con-icli hanno 
«\olto un laiorr» approfondito 
e il c o m p l e t o dei documenti 
approvati, in-icrne con le «i-
cnifioaiive c o m e r i e n z e «ni %o-
to f imle in eia-cuna zona Ira 
le forze politiche democrati
che. rapprcenlano un contri
buto politico di nolrvole im
portanza. 

Non e*ito a definire po-ì-
ti%o il bilancio dell'atti%ità 
*%olla dai quartieri nell'arco 
di un anno e mezzo: profon
da la len-ione ideale che ha 
animalo il loro impegno nei 
giorni bui dell'allacco terrori

stico |e-o a minare le ba-i 
dello «tato democratico, pun
tuali e profondamente ancora
ti alla realtà cittadina gli in
terventi in campo amministra
tivo. e o e i i piena con-apevo-
lezza che la dolosa dei poteri 
rappresenta una ocra-ione im
portante. da affrontare però 
con umiltà e «onza impa
zienze. 

Firenze, che prima insieme 
a poche altre città ha eletto 
a «uffr.isio diretto i oonMsIi, 
ba cercato «empre di confron
tare la propri ì imponenza con 
quella di ahri centri, «trin
a n d o contatti con le ammi
nistrazioni. i cui rappresen
tanti «ono «tati «pe-<o no-tri 
o-piti. e orcanizzando incon
tri per uno «cambio di idee 
e informazioni. E* accaduto 
anche recentemente con a«-
«e-s«orì e consiglieri di quar
tiere di Roma. Bologna. Ta
ranto. No%ara. Livorno, A-
rezzo. Prato. Da que*to t*par-
eato» di esperienze, COM di
terse por collocazione «eo-
prafica. entità, «tnitlura eco
nomica e «oeiale «ono emer-
«i preziosi Miscerimenti e I* 
immagine di una realtà in tno-
% intento, di un impegno rinno
vato. Si ba d'altra parte la 
tentazione che tutte le cit

tà co imolte nel processo di 
decentramento «tiano combat
tendo contro note%oli difficol
tà per affermare per i eon«i-
cli di quartiere, al di là di 
una interpretazione restrittiva 
o puramente letterale della 
norma di lecce, un ruolo non 
limitato alla «e«tione setto
riale di comj>etenze ammini-
*trati%o. 5e e-*i hanno dito 
buone pro%e. fin dal momen
to di m i o . in molti rampi. 
dall'antifascismo e la lotta al 
terrorismo alla collaborazione 
per la «te«nra dei bilanci co
munali. mo-irano ora una 
certa lentezza nel «uperare i 
limiti della partecipazione, la 
logica di %ertice. nel costrui
re con il compie***» della 
partecipazione, la logica di 
% eri ice. nel costruire con il 
c o m p l e t o della «Iniitura am
ministrativa un rapporto piò 
efficace. 

Certamente pesa in «en*o 
negativo *u questo «tato di 
fatto il vecchio e inadeguato 
meccani-mo della macchina 
comunale, ancorato alla nor
ma superata della legge comu
nale e pr.ninciale, tutta da 
rivedere. Nò. a mio avvi«o, le 
forz« politiche hanno espres
so una «ufficiente iniziativa, 

una eon\"inzto»fp «enza n-cr-
\ e «ni proees .o di decentra
mento come fallo caratteriz
zante di una più ampia «voli» 
demorr.itir.i nei po%erni lorali 
r nel pae-e. \nehe por que
sto la «celta «lolle elezioni di
rette dei consigli ha «ubilo 
un noievole ritardo, che molte 
città «ono do-i-e1 a «nporarr in 
relazione all'appuntamento 
della con«r Itazione ammini-
«irati\*a defl'80. 

l'na %-erifira eomple*«i%a 
«nllo «tato dell'esperienza. »t-

i traverso un ron%"egno naziona
le delle cil là. «ombra quin
di opportuna. 

L'impegno politico che al>-
biamo di 'fronte corre «u mol
li piani paralleli. Premere «ni-
l'acceleratore delle «randi ri
forme deJIe «Inillure Maiali e 

| lorali. rilanciare il dibattito 
«ni rapr*rtrto partiti-istituzioni 
«ono d u e l l i v i della batiaclia 
di rinrrm amento che anche 
nelle città, piccole e prandi 

, che «iano. il paese de%e eom-
l battere. Nel lo «tes-o quadro 

e con He «te««« finalità rien
tra l ' impegno per fare dei 
ron-icYì di quartiere non «olo 
«tratture istituzionali a cui 
compf«e r«e«e lusj \a della 
partecipazione > n il compito 
di mediazione dei bisogni. 
ma un momento di anloge-
«lione, che a partire dai pro
b l e m i concreti ù inserisca nel 
quadro della programmazione 
a cui* gli enti locali stanno la-
% orai; do. 

"Elio Gabbuggiani 

ROMA — Quelito: che cosa 
deve pensare il cittadino di 
fronte alla affermazione di 
un uomo di governo, un sotto
segretario clie dice di avere 
firmato un foglio senza legge
re il te.sto che gli veniva .sot
toposto. mentre poi si sco
pre che M tratta (li una « rac
comanda/ione » per la con
cessione di un prestito alla 
Ixickheed. un prestito neces
sario |>er mandare in porto 
l'affare Hercules'.' Con tut
ta la fantasia possibile da 
due ipotesi non .si può uscire: 
o qui'll'uonio di governo di 
ce una co-.a non \era o non 
ha le qualità per ricoprire 
po.sti di cosi alia re.sponsa-
hihta. Kbbene. Tony Hi.sagha. 
attuale ministro delle Parte
cipazioni statali, all'epoca del 
lo .scandalo Lockheed sottose
gretario alla pre.s.den/a del 
consiglio (gestione Rumor) ha 
.sostenuto proprio questo di 
fronte alle domande del pre
sidente della Corte di Giusti 
zia Ro.ssi: egli ha firmato 
una lettera, e ha riconosciuta 
per autentica la firma che 
gli veniva mostrata, ma non 
ne ha scritto il tosto. Anzi 
ha sostenuto, addirittura che 
« lo stile > di quella missiva 
non è ne suo ne di alcuno 
dei .suoi collaboratori. Bisogna 
forse dedurre che l'on. Basa
glia firma fogli in bianco che 
gli altri riempiono? Que
sta è sembrata la tesi che 
l'attuale -ministro delle Parte
cipazioni, accredita. Comun
que la sj rigiri la storia non 
convince, soprattutto se si tie 
ne conto del fatto che quella 
lettera per poco non contri
buì a infliggere un altro co
spicuo danno all'erario. Per
chè in effetti di questo, nel
la sostan/a , si trattava: con 
la missiva 21 giugno 1970. 
indirizzata a Cappon. allora 
direttore generale dell'LMI. 
Basaglia raccomandava di 
prendere in coasiderazione la 
richiesta di prefinanziamento 
per portare a compimento lo 
affare Hercules. 

Il prefinanziamento circa il 
/ 20 per cento dell'importo com

plessivo di tutto il contratto. 
avreblie dovuto essere ver
sato nelle cas se della Lock
heed per permettere alla so
cietà USA di dare l'avvio al 
programma. La trattativa su 
questo punto (ci doveva esse
re un accordo tra l'Istituto 
mobiliare italiano e la Ev 
port-import bank) saltò per
ché qualcuno .si accorse che 
la Lockheed versava in catti
ve acque e da un momento 
all'altro poteva essere dichia
rato il .suo fallimento. Fa
cile immaginare che co^a sa
rebbe successo s e TIMI aves
se concesso il prefinanziamen
ti) e poi la società di costru
zioni aree avesse chiuso i bat
tenti. 

Resta il fatto che Bisaglia 
firmò e che ora non sa o non 
vuole o non può spiegare il 
perchè: mentre ribadisce che 
tornerebbe a firmare la let
tera senza problemi: un al
tro piccolo tassello in questo 
squallido panorama di corru
zione. di brodi , di interven
ti dall'alto por un affare quan
tomeno discutibile. Un affare 
che utile è stato solo per chi 
ha intascato le tangenti. 

Ma nessuna sorpresa: tutto 
pre . i s to . tutto scontato. Pur 
troppo. Quello che ieri non 
era scontato, invece, era la 
opposizione di Mano Tanassi 

I (opposizione alla quale «-j «to
no accodati anche dui e Pai 
mioìt:'. ii segretario dell'ex 

I ministro so:-.a'demi> rat:co>. 
| ali i trasferta dei ci id:.i in 

I S A . Finora, soprattutto Ta
nassi. che é i] p:ù mteressa-

! to alia dcpo5Ì7ione dei diri-
i eenti delia Lockheed aveva 
j sempre detto che l'interrora-
} tono di William Condoni era 
j rocessario per smentire Ovi-
j d.o Lefebvre. per scoprire che 
{ e-rli è un m:llar.tatnre. Ora 
j sembra che lo ideo «ri rr.iiii 

stri sotto accasa s^rio un po' 
cambiate. E' difficile crederò 

j che es.si non vogliono chi? «ia* 
| no sent.ti i testi statuniten

si perchè, come hanno fatto 
dire ai loro legai:, ritencor.o 
superflua qje>ta testimonian
za. Tan.'i.s,sj ha sosV-^uto che 
vi è una impov^biiita tee 
nica por gì; impupati ad a^si-
stero atrìi interrogati>ri in CSA 
e che. comunque tra corte 
di G.ustiz.a e testi america
ni non vi sarebbe un rappor
to corretto dal punto di vista 
giudiziario per una s e n e di 
nv-'tivi primo tra tutti la pos 
sibilila decu .-te.s.si test: di non 
rispondere alle domande trin
cerandosi dietro 2uarant:g:"e 
concesse dalla legire ameri
cana. 

E Bruno Palm.otti, il se
gretario. ha aggiunto: * 1 te
sti americani hanno già in
quinato il processo, non è 
necessario inquinarlo anco 
ra*. Più diplomatico Gui: 
* Cosa p o . ^ o i o dire di più 
quando hanno già escluso le 
mie Tesponsabiliìà? ». Quello 
che però Gui non dice è che 
gli americani potrebbero sa
pere e raccontare a chi è an

data la terza trance delle 
tangenti. E se il terzo benefi
ciario fosse * un amico*, del-
l'on. Gui? 

Alla luce delle posizioni de
lineatesi ieri. ì commissari 
d'accusa che orano orientati 
per opporsi alla richiesta di 
Antonio e Ovidio I.ofobvre di 
andare oltre Atlantico hanno 
deoiso di ridiscutere la que
stione. Ieri pomeriggio si so
no visti e o_'gi faranno sape 
re quale è la loro opinione: 
presente è. in loro, l'hanno 
sottolineato p:ù volte, il ti
more clic c^it'st.i tiMslerta ti 
ni.sca per nt.ir dare hi discus
sione e per impedire, di f<it 
to. the il professo si chiuda. 

E intanto i testimoni siila 
no. Ieri {• st.it.t sentita Paola 
Fun.irò, moglie dell'avvocato 
Ercole, collalfciraioiv dello 
.studio Lefebvre. La sua è 
stata una deposizione su par 
titolari relativamente secon 
d a n . ma le risposte hanno 
fornito, come si dice, uno 
spaccato degli affari dei fra
telli più eloquente di tanti 
conti bancari e indagini della 
Finanza (che. peraltro, sullo 
studio di via del Nuoto non 
devono mai essere state mol
to attente). 

Paola Funaro acconsentì ad 

aprire a suo nome un conto 
bancario che serviva solo allo 
studio Lefebvre. I*i donna ha 
detto che delle somme passa
te su quel conto non ha mai 
saputo niente: « Era un pia
cere cfiìestomi da mio mari-
Io, nel quale ho sempre avu
to fiducia... Lui è a r m e n t o . 
I IKI c<i<a normale, come a 
vrebbero fatto tante altre 
mogli v. 

Rossi: « .Vori tonfo normale. 
aprire un conta e lasciatici 
(immniKtrare ad un signore 
qualsiasi .. lei correva dei 
risc'u. /o sa'.' t. 

Funaro- » JVr luruftere .SD 
HO pfìrlatti a delegare gli al 
tri ad agire per me... ». 

Si ')..rl.i pò: di un assonno 
ih\ cinquanta milioni tratto 
dal conto di Paola Funaio da 
O^ alio Lefebvre e incassato 
dal .segretario Baragulti. 

Funaro: « Non ho mai risto 
questo H.sM'fjiw . ». 

Giudice M.irinucci: » Alci il 
suo imme veniva usato così. 
da tutti^ ». 

F u n a r o : « Mi dispiace las
sare per ingenua, ma non so 
dare una spiegazione ». 

Così vanno le cose nel 
mondo dei ricchi. 

Paolo Gambescia 

Nel 126° anniversario della PS 

Decorati agenti 
e graduati 

uccisi in servizio 

ROMA — La madre di Settimio Passamonti, ucciso l'anno scor
so durante gli scontri tra polizia e autonomi, piange commossa 
dopo aver ricevuto la medaglia d'argento al valor militare 

ROMA — II 126. anniversario 
della costituzione del corpo 
delle guardie di Pubblica si
curezza. e s tata celebrato ieri 
n Roma presso l'Accademia 
del corpo al'.a presenza del 
presidente della Repubblica 
.supplente senatore Fanfan: . 
del min.stro dell'interno 
Rognoni, del capo della poli-
z.a Parlato e dall'ispettore 
de! corpo tenente generale 
Rocco Settani . Durante la ce
rimonia. dopo 'a deposizione 
ci: ma corei.a di ail-TO sul 
Nier.ino dei caduti della po
lizia. il prendente d» li.i Re-
pjbbl .ca s u p p o n ' e ha cor. 
se-inaio aVur.i olTe.-*.**. al va
lor'- e.;..'- •• m.l.'.tre 

Una ir.edrijka d'argento al 
valor n.i!"are < aiia memo 
r.a .i e s 'ata ritirata dal'.a 
n.odre (!•• '.'ai..f\o se/tuff l ea 
le S-:*.n::o P.i.ssam.r.j.;.. ucci 
so d.iiTi. « aii'fii.om. .> a colpi 
d'arma da fuoco nei press: 
rieL'un-versità di Roma Altro 
med.'ie'.e d'oro al va oro <-:v:-
> .-oiio ?:.!•••» cr.i.-c :ns'.'' « al
la niorr.or.a •> del marese.<i.lo 
Ettore C i ria morto nel ten 
tat-.vo ri: s-ilv.ire un emvar.e 
che sticv^. r»°r ^nr.^^are: de] 
br.-rad ore G. .v .n: Mas.-; o 
fi";.: appun'rt'.. G.u-seppe 
Lombardi e Armando Fem.o-
r.o. UCCISI a Q ierce 'a d; P;e-
tra-^r.'a :n un confi . t to a 

fuoco con «lcunl rapinatori: 
della guardia Melchiorre 
Fardella. morto nel t entat ivo 
di trarre in 5.1IV0 un uomo 
p n g . o m e r o delle f iamme. So
no s ta te inoltre consegnate 
una medaglia d'argento al va
lor civile al maresciallo Sai 
vatore Pilla, una di bronzo al 
valor militare al vicebriga-
diere G a e t a n o Alleata e tre 
eroe: al valor militare all'ap
puntato Pasquale Sc .p iom e 
alle guardie Giuseppe Patru-
no e Atti l io Teodori 

Il m:n..»tro dell'.nterr.o 
Rognoni , nel suo discorso ha 
d'-'to ira l'.i'tro. che d-illa 
.strare d. via Fan: <•• il Paese e 
:.<'.'/o diicr<n per una più 
*nUlu =o';rl(ir>cta tra Ir forze 
pol'tid'.et o i. per una sensi
bilità nuova r concreta da 
tutti rii»r>itrr;ta per i prò-
h'et i deU'orrì'ne pubblico e 
prr !•• fOijf/.T'OM rif inloro 
the sono pr>;,o*ti alla sua 
tutela - Roenoni ha qu:nd. 
aze:ur.to che e spetti al go-
verro e a' Paramento forni 
'e. (ori** in porte i n e '•tato 
fa'to. un idoneo quadro di 
riferimento leq:-latn o e ah 
strumenti ed i m^zzi atf'nchc 
l'azione dell" forze dell'ordi
ne r:<i.lfi ndeauita olia situi-
27071 e. i r particolare ppr 
quanto riguardo l'efficiente 
coordinamento tra tutti i 
corpi ,>. 

San Marino: mandato 
al PC per il governo 

SAN* MARINO — Il Partito 
Co:r.u::_sta .sor.mar.r.ose ha r. 
cevuto :^r: da: Cap. 'an: re?-
2ent: '.'-.ncar.co d: formare il 
nucr.o go-.emo della Repub-
bl.ca In precedenza .1 mari-
dato ora s*a*.o af f .da'o a', par
ti Derr.ocraf.co Cr.st:ar.o 
iPdc.s). che però ha dovuto 
r.nunc:are dopo aver Inutil
mente corcato d: formare un 
es>Tu':vo con '.'o^clas'.one de; 
comunisti Propr.o la chiusu
ra ar.t . c o m u n i t à del Pdcs 
aveva portato olla f:ne dello 
scorso a n n o a-'.a er_si del go
verno d: centros:n:strfl. e poi 
al'.e elezioni anticipate. Nel
la consultazione del 28 mag
gio scorso :1 Pcs ha conqui
s ta to un seggio in più. e com
plessivamente I tre partili del

la sm.stra r.ar.r.o o f e n u ' o M 
seggi su 60 nel Consigl.o gran
de e generale 

Un comunicato del Pcs ha 
confermato i en l 'mlenz.one 
dei part . to di lavorare per la 
formazione di un governo « di 
solidarietà democrat ica ». Il 
Pcs renderà conto entro :1 
5 lugl.o dei risultati del le 
proprie consj l taz ionl . 

l/»»«embtei de! sanatori a 
de! deputati comunisti nonché 
dei consiglieri regionali comu
nisti delesati per relaziona dal 
Pratidente dalla Repubblica * 
convocata per oggi, 29 giugno, 
nell'auletta dai gruppi pretto la 
Camera dei Deputati. 

Durerà 10 giorni 

Inizia 
a Mantova 
il Festival 
nazionale 
d'apertura 
dell'Unità 

Dal nostro inviato 
A/A.V/'Oi'A - Inizia oggi, con 
il comizio del compagno Lu
cci Pa ro lu i i . che si terrà al 
Palazzo della Ragione ahc 
1S.30. il festival nazionale di 
apertura dell'* L'iuta ». l'er 
dieci gì >rni. •uno al i> luql.o. 
Mantova vivrà con il festival 
una delle più significatire d i 
originali manifestazioni, de 
stiliate a valoiiz:are Vaitela 
città, a dare una dunen^^ne 
minivi alla *ua vna culturaie. 
Le strutture del festini.' .MINO 
coinjilelamen'e umiche ì.el 
centro st irieo. ri si *'iu > ade 
gialle seguendone le pieghe. 

Del resto, hu ina parte del 
la storia di questa pronne.a 
costituisce In storia N ' ^ M I ('ci 
partito, che in CSÙI ricopre 
un ruolo di primo piano VI I 
dai tempi delle lotte inat 
cianlili per la computa del 
le terre e di condizioni uma
ne di vita e di lavoro Cri 
quanta amministrazioni co 
mimali su 70. dal }<J7.'> vedo 
no il PCI impegnato in pri 
ma persami nelle giunte lo 
cali. Dal dicembre del '74 
lo stesso capoluogo e animi 
lustrato da una giunta di si 
mstra. In tutti questi anni 
l'azione del juirtito è stata 
caratterizzata dal tentatilo di 
dar vita al catiivolgimcnto di 
tutte le forze democratiche 
per far crescere il livello del
la vita civile della città, per 
vivificarne la vita culturale. 

Il programma del festival 
è stato elaborato in ani: > 
ma con queste caratteristi 
che. riflette la buona salute 
dell'organizzazione mantova
na - - che ha dato ottima prò 
va anche nel corso della c.irn 
pagna elettorale del l\ mag 
gio e per i referendum —. 
diventando il tramite per la 
traduzione nei fatti dello stes
so legame fra ixirtito e c i ' 
tà. che non sta solo nel rito 
lo di protagonista che ssso 
ha avuto nelle Unte per l'at 
illazione v li difesa della de 
mocrazia, ma anche ncfl'at 
tenzione continua jicr ogni 
aspetto della società manto
vana. 

Sono queste le motiva-'oni 
die hanno determinato l':m 
postazione di tutta l'at'ivi'à 
del festival su tre temi fon 
(lamentali: la valorizzazione 
della città, attuata in termini 
di coinvolgimento totale dt l 
centro storico, di utilizzazione 
reale delle sue strutture i .1 
Castello di San Giorgio os/n 
fa gli stands del festival e 
alcuni suoi padiglioni SOM» 
stati aperti per la prima v >! 
ta alle visite del pubblico), 
sul tema della difesa dei he 
ni culturali è stato organiz 
tato, per sabato l. luglio, un 
dibattito su - una politica dei 
beni culturali in Lombardia • 
che servirà, fra l'altro, a ti 
rare le fila di una iniziatila. 
di cm il festival è momento 
cruciale, destinata a servire 
anzitutto alla rivitabzzazio\c 
del patrimonio artistico man 
tovann. lì secondo granfie te 
ma riguarda le condizioni ili 
vita e di lavoro nelle campa 
gne: il discorso <i dipanerà 
nel corso di più diluititi sui 
< Documeiti del lavoro con 
tarlino » (4 luglio), su ~ Pn 
tolog'm di ma*<n e s> iluppo 
capitalistico » (5 lugbr.i, per 
sfociare nel gronde conregi.o 
su * Le condizioni di vt'i e 
le lotte dei cmtad-ni tra irr<i 
e 000 e i problemi dello ri 
cerca stortra lorn.lv > <d In 
glio). cui parteciperà lo sto 
ricn Franco Della Pcr'i'n. e 
concludersi con l'ultimo in 
contro su - Dal dialetto alla 
lingua: riscatto rultum'e o 
perdita di identità * (7 lughoi 
L'ultima s-ossione riguarda la 
storia del jnrtito e del mo 
rimonto bracciantile dal '4L 
al '5f>. Sul tema è sia'a a' 
latita una mostra delle pa 
gmo dell't ì'mtà » e del ' Pro 
grosso » Anche la • Gazzet
ta di Mantova », il quotidiano 

| lo-^ale c ' i r sta già seguendo 
con pirticolare attenzione la 
manifestazione nazionale di a 
perlura. ha allestito una prò 
pria mostra sulle condizioni 
di vita nel Man'ovnno SiiVa 
scoria del partilo e del movi
mento bracciantile tallito 8 
luglio si terrà un convegno 
che durerà tuffa li garrita. 

Altri momenti significativi 
sono quelli dedicati alle don 
ne (domani sera, venerdì, la 
compagna Adriani Scruni, 
della direzione nazionale del 
PCI, illustrerà la lai iva l^g 
gè sull'aly>rto); sui giovani 
(manifestazione il ì luglio <-"i 
Massimo D'Alema. Iiiagio De 
G;!)vanni, Gì/vanni Baget 
Bozzo. Federico Stame); sui 
progetti (lei pirliti (ne '.arie 
rà il compagno Achille Oc 
chetto. della direzione del 
PCI. saltato 1. luglio). Il com
pagno Gian Carlo Paictta, 
che sabato 4 presenterà ti 
l ibro * La lunga marcia 
dell'internazionalismo », nella 
mattinata di domenica 0 si 
incontrerà con t diffusori del 
/'«- L'nifà > e. nel pomeriggio, 
concluderà con un comizio in 
piazza Erbe le dieci giornate 

Fabio Zanchi 
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